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l ' industria solfifera, t rove re te che il mio 
t e m p e r a m e n t o h a il meri to indiscutibile di 
diminuire di una buona somma gli incon-
v e n i e n t i stessi, di r i pa r t i r e gli oneri f r a t u t t i 
gliinteressati, a t t r ibuendone ai propr ie ta r i di 
terreni una par te min ima, più formale che 
s o s t a nziale, di rendere più normale il campo 
del lavoro minerario, di o t tenere un risul-
tato economico più cospicuo, di chiudere 
la via alla f rode e alla speculazione che oggi 
si consumano sot to l 'egida della legge e fi-
n a l m e n t e di evi tare i lunghi, astiosi, di-
spendiosissimi giudizi che ne conseguono. 

Questi sono i l ineament i generali della 
mia proposta e, siccome essa è già di per 
sè di evidentissima giustizia ed ut i l i tà , mi 
auguro che la Camera vor rà prender la in 
considerazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l'onorevole minis t ro di agricoltura, i ndus t r i a 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Nel disegno di legge 
che ho presen ta to al Senato del Regno per 
il contra t to di lavoro nelle zolfare, ho ac-
cennato già alla necessità di altri provve-
dimenti per meglio disciplinare ques ta for te 
e ricca indust r ia siciliana, ed in tendevo 
proprio al ludere a quello che fo rma mate-
ria della p ropos ta di legge p resen ta ta dal-
l'onorevole De Luca. 

Questa breve dichiarazione b asta a chia-
rire che non mi oppongo che sia presa in 
considerazione ques ta propos ta di legge, 
anzi in essa convengo volentieri , salvo le con-
suete r iserve sulla p ra t i ca a t tuaz ione dei 
concetti e degli in tent i ai quali l 'onorevole 
De Luca si ispira . 

P R E S I D E N T E . I l Governo non oppo-
nendosi, coloroiche in t endono di prendere 
in considerazione la p ropos ta di legge del-
l'onorevole De Luca Ippol i to , sono pregat i 
di alzarsi. 

{E presa in considerazione). 

Discussione della proposta di legge per una 
tombola a favore dell'Ospedale civile di 
Padova. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del gioì no reca 
la discussione della propos ta di legge: Tom-
bola a benefìcio del l 'Ospedale civile di Pa-
dova. 

Prego l 'onorevole segretar io di da r let-
tura della propos ta di legge. 

PAVIA, segretario, legge. (Vedi Stampato 
u. 725-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a , ed ha facol tà di par la re l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

LACAYA, ministro delle finanze. Sono 
al l 'ordine del giorno due proposte di legge 
di iniziat iva pa r l amen ta re per la conces-
sione di due tombole , una a beneficio del-
l 'Ospedale di P a d o v a , l ' a l t r a a beneficio 
del l 'Ospedale di Sampie rda rena . 

Io non mi opposi che fossero prese in 
considerazione queste due proposte di legge, 
anzi le accet tai , come non mi oppongo alla 
loro approvazione. 

So l tan to mi pe rme t to di r i levare, come 
già dissi quando fu svolta la p ropos ta di 
legge per la tombola a favore dell 'Ospe-
dale di Sampierdarena^ che noi ci t rov iamo 
in ques ta si tuazione, che per leggi già ap-
p rova te dai due rami del P a r l a m e n t o e mu-
ni te della firma reale, abb iamo già t an t e 
tombole per la s o m m a di 12,750,000 lire e 
vi sono a l t re propos te di legge già prese in 
considerazione o g i à a p p r o v a t e dalla Camera, 
e non ancora dal Senato del Regno, per lire 
10,650,000, che formerebbero già -la cifra 
non indif ferente di lire 23,400,000 oltre al-
tr i dieci proposte di legge che ancora a t t en -
dono di essere svolte innanzi alla Camera. 

Esiste presso il Senato del Regno un di 
segno di legge, che dirò organico, p resen ta to 
dal mio predecessore, l 'onorevole Massimini, 
disegno di legge il quale stabilisce la s o m m a 
di 2,000,000 come l imite en t ro il quale si 
possano eseguire t u t t e queste tombole pre-
s en t a t e a v a n t i al Pa r l amen to . 

Ora io ho t rova to che le tombole che 
devono essere eseguite en t ro l ' anno 1907-908 
ascendono già a 3,900,000 lire. Queste tom-
bole hanno, come suol dirsi, un dir i t to que-
sito e perciò io ho proposto al Senato del 
Regno che per l 'annol907-908 fosse assegnata 
la somma di 4,000,000 per dare esecuzione 
a quelle tombole per le quali è già s tabi l i to 
il t empo dell 'estrazione e che per gli anni 
successivi invece di 2,000,000 fossero asse-
gnat i 3,000,000 consecut ivamente . 

Ma anche con questa proposta , che mi 
auguro sia a p p r o v a t a dal Senato e che po-
t r à quindi avere i suffragi della Camera, noi 
av remo che, quando nel l ' anno 1907-908 sa-
ranno assegnati 4,000,000 per dare esecuzione 
a quelle tombole già fissate per legge e che 
per le al t re sarà des t ina ta la somma di t r e 
milioni all ' anno, occorreranno per t u t t e 
queste tombole da eseguirai per lo meno 
dieci anni . 

De t to questo non ho altro da aggiungere. 
(Benissimo!) 


